COMPITI E RESPONSABILITA’ DEGLI AUTORI DI RELAZIONI PREPARATE PER MANIFESTAZIONI DELL’ANIPLA – SEZIONE DI MILANO

1. PREMESSA

Si prevede di stampare le memorie o di distribuirle come CD ai partecipanti alle manifestazioni, partendo direttamente dai files inviati dagli autori. In ogni caso gli autori devono consegnare le memorie sia in forma elettronica che in copia cartacea. E’ previsto che sia utilizzato l’editor Microsoft WORD, ma gli autori potranno fornire anche il file in formato .pdf. Per assicurare l’uniformità della presentazione è necessario che tutti gli autori si attengano scrupolosamente alle raccomandazioni seguenti.

2. IMPOSTAZIONI

Margini:
- sinistro e destro: 25mm
                  - superiore e inferiore: 30mm

Tipo di carattere: Arial 12 o Times New Roman 12, con interlinea singola.

Non è consentito l’uso di loghi aziendali.
Tabelle e grafici devono essere integrati nel file inviato all’Associazione.

Numerazione delle pagine: Il coordinatore della giornata assegnerà ad ogni memoria una lettera distintiva, che dovrà essere riportata, assieme al numero progressivo di pagina, al centro in basso.

Numero di pagine: Il numero di pagine totali, comprensive di disegni e tabelle, dovrà essere limitato a circa una quindicina. Eventuali deroghe dovranno essere concordate con il coordinatore della manifestazione.

Struttura della memoria: Per quanto possibile, dovrà essere seguita la struttura dell’esempio allegato.

3. CONTENUTO DELLA MEMORIA

Le memorie non devono avere un contenuto commerciale e quindi non devono fare esplicito riferimento ad apparecchiature o marche di prodotti commerciali. E’ consentito fare riferimento a prezzi indicativi, se questo serve a completare il panorama tecnico-economico di una scelta.

4. OBBLIGHI DEGLI AUTORI

Gli Autori si impegnano a partecipare a una o due riunioni di coordinamento convocate dal Coordinatore e a concordare l’argomento e il titolo della memoria da presentare.
L’Autore invia il file originale su dischetto e la copia cartacea della memoria alla Segreteria dell’Associazione o al Coordinatore, se così è stato concordato preventivamente, nei tempi previsti.

· La memoria può essere accettata o meno

· L’Autore di una memoria non accettata può disporre liberamente della memoria stessa

· Per ogni memoria accettata, l’Autore:

1. Si impegna a non divulgare la memoria prima dello svolgimento della manifestazione

2. Accetta la duplicazione dell’opera per l’uso che sarà deciso dall’Associazione, quali copie per i partecipanti, per l’archivio, altre

3. Rinuncia a rivendicare nei confronti dell’Associazione qualunque diritto di tipo economico, di copyright o di qualunque altra natura, se non preventivamente concordato con l’Associazione

4. Cede temporaneamente, per i quattro mesi successivi alla presentazione della memoria, il copyright alla rivista “Automazione e Strumentazione”, organo ufficiale dell’Anipla, per la pubblicazione della relazione sulla rivista stessa

5. Si assume la piena responsabilità circa l’originalità della memoria e si assume le conseguenze di ogni natura che possano derivare dalla sua divulgazione.

5. PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE

· I relatori dovranno presentarsi al moderatore della sessione del convegno (che può essere diverso dall’organizzatore) almeno mezz’ora prima dell’inizio della sessione per gli ultimi accordi sulle modalità di presentazione e per eventuali comunicazioni.

· La presentazione potrà essere effettuata con PC collegato a proiettore. Il relatore è pregato di presentarsi col proprio PC che verrà collegato al proiettore al momento della presentazione. E’ raccomandato di fare una prova di collegamento prima della presentazione, in modo da evitare perdite di tempo e complicazioni. Se il relatore non dispone di PC portatile, dovrà comunicarlo all’organizzatore con almeno 15 giorni di anticipo e portare un dischetto con la presentazione. Il programma di presentazione sarà Microsoft Powerpoint.
Sarà disponibile comunque anche un proiettore di trasparenti (diafanie)

· Il tempo di presentazione sarà definito dal moderatore della sessione. Orientativamente è di 20 minuti e il relatore deve organizzare le presentazione in modo da non eccedere assolutamente il tempo assegnatogli.

· La relazione sarà presentata evidenziandone gli aspetti più importanti e lasciando i dettagli alla lettura personale della memoria. Va assolutamente evitata la lettura della memoria.

· Le tabelle e i grafici proiettati durante la presentazione della memoria devono essere predisposti tenendo presenti i seguenti aspetti:

1. Deve mancare ogni riferimento ad aziende specifiche

2. I caratteri devono essere sufficientemente grandi per consentire la lettura anche dalle ultime file della sala utilizzata per lo svolgimento della manifestazione

3. I colori devono essere scelti in modo da garantire la visibilità e il contrasto fra le varie porzioni di immagine

· Le pagine da proiettare non dovrebbero superare la decina, per evitare di superare il tempo assegnato e consentire un tempo adeguato di presentazione.

TITOLO DELLA MEMORIA

(12 mm)

A. Rossi (*) – B. Verdi (**)

Affiliazione di Rossi e Verdi

Indirizzo

(6 mm)

B. Bianchi(*) – D. Negri

Affiliazione di Bianchi e Negri

Indirizzo

(18 mm)

Sommario

(6 mm)

Questo è un breve riassunto (circa 100-150 parole) del lavoro. Esso deve dare al lettore un’idea generale degli obiettivi e dei risultati della relazione.

Indentare di 5 caratteri all’inizio di ogni capoverso, poi proseguire regolarmente.

(12 mm)

Parola chiave

(6 mm)

Inserire qui 4 o 5 parole o brevi locuzioni, separate da una virgola, che descrivono il settore tecnico-scientifico in cui il lavoro si colloca.

(30 mm)

1.
   TITOLO DEL PRIMO PARAGRAFO

(6 mm)

Qui inizia il testo base, tipicamente con un’introduzione. Indentare di 5 caratteri all’inizio di ogni capoverso, poi proseguire regolarmente.

Qui termina il primo paragrafo.

(12 mm)

2.   TITOLO DEL SECONDO PARAGRAFO

(6 mm)

Qui inizia il secondo paragrafo.

Un paragrafo può contenere dei sottoparagrafi.

Questo è l’ultimo rigo della prima pagina. Si noti il margine inferiore.

Questo è il primo rigo di una generica pagina di testo. Si notino la spaziatura ed i margini superiori e laterali.

(6 mm)

2.1        Titolo del primo sottoparagrafo

Non lasciare spazi dopo i titoli dei sottoparagrafi. Indentare di 5 caratteri all’inizio di ogni capoverso, poi proseguire regolarmente.

I riferimenti bibliografici si fanno così [1].

Inserire le figure e le tabelle come indicato di seguito.

(6 mm)


(6 mm)

Fig. 1: Breve didascalia

(6 mm)

(12 mm)

APPENDICE 1: TITOLO (6 mm)

Testo dell’Appendice 1.

(12 mm)
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(6 mm)
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(12 mm)

RINGRAZIAMENTI

(6 mm)

Qui si può inserire, ad esempio, un ringraziamento a chi ha finanziato il lavoro o ha, in qualche modo, contribuito ad esso.

Questo è l’ultimo rigo del testo di una pagina generica.
 

